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AG38D Le leggi applicabili ai rapporti tra le parti, (per esempio, le disposizioni contrattuali, le norme che regolamentano 
il contratto, ovvero le leggi che disciplinano l’inadempimento, l’insolvenza o il fallimento applicabili alle parti) 
sono mirate ad accertare se il diritto di compensazione è esecutivo nel normale svolgimento dell’attività, in caso 
di inadempimento e in caso di insolvenza o fallimento, dell'entità e di tutte le controparti (come specificato nel 
paragrafo AG38B(b)).

Criterio secondo cui una entità “intende estinguere per il residuo netto, o realizzare l’attività e con­
temporaneamente estinguere la passività” (paragrafo 42(b))

AG38E Per soddisfare il criterio previsto dal paragrafo 42(b) una entità deve avere intenzione di estinguere per il residuo 
netto, o di realizzare l’attività e contemporaneamente di estinguere la passività. Anche se l’entità detiene un 
diritto di estinzione per il residuo netto, essa può comunque realizzare l’attività ed estinguere la passività 
separatamente.

AG38F Nel caso in cui entità possa regolare gli importi in modo che il risultato equivalga a tutti gli effetti a una 
estinzione per il residuo netto, l'entità avrà soddisfatto il criterio dell'estinzione per il residuo netto previsto dal 
paragrafo 42(b). Ciò si verifica se, e soltanto se, il meccanismo del regolamento lordo possiede caratteristiche che 
eliminano il rischio di credito e di liquidità o che li rendono comunque irrilevanti, e che con un unico processo 
o ciclo di regolamento gestisce i crediti e i debiti. Per esempio, un sistema di regolamento lordo che abbia tutte 
le seguenti caratteristiche soddisferebbe il criterio di estinzione per il residuo netto previsto dal paragrafo 42(b):

(a) le attività e le passività finanziarie ammissibili per la compensazione sono gestite nello stesso momento;

(b) una volta che le attività e le passività finanziarie sono sottoposte al processo di gestione, le parti debbono 
adempiere all’obbligazione di estinzione;

(c) non vi sono possibilità che i flussi finanziari derivanti dalle attività e passività possano variare dopo che sono 
state sottoposte al processo di gestione (a meno che il processo di gestione non vada a buon fine - vedere il 
punto (d) seguente);

(d) le attività e le passività che sono garantite da titoli saranno estinte in base a un trasferimento titoli o a un 
sistema analogo (per esempio, consegna contro pagamento), in modo tale che qualora l'esito del trasferi­
mento titoli dovesse essere negativo, venga meno anche la gestione dei crediti o debiti relativi a tali attività e 
passività cui fanno riferimento i titoli posti a garanzia (e viceversa);

(e) tutte le operazioni non andate a buon fine, come evidenziato nel punto (d), saranno rielaborate fino alla loro 
estinzione;

(f) l'estinzione viene effettuata dallo stesso istituto di regolamento (per esempio, una banca di regolamento, una 
banca centrale o un servizio accentrato di gestione titoli); e

(g) è stata posta in essere una linea di credito giornaliera che assicura uno scoperto di liquidità sufficiente per 
consentire la gestione dei pagamenti alla data di regolamento per ciascuna delle parti, ed è virtualmente certo 
che la linea di credito giornaliera possa rientrare se richiamata.

 


